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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Con un'lmportant* ©peraxlene congiunta dal carabi- v 
nitri di Milano, Come, Vara»», Monza, Novara o Ca-
tamaro la 'ndrangheta calabrese In Lombardia, respon-

Sgominata a Milano 
I' « n n n n i m i l O P I I l l P f i t r i » ••bile .di i l sequasfr'f operati nel Milanese dal '74 in qua, 

« m i U l U l l i a B C q U C B l I l » ft | t a | a f ? # n i , n a ! , , ventitré persone tono finite in car-
J « l \ T « « J T.» £t ftn«J -cere e sono state raofllunte le prove di una delle più 
U c i J> O t t i , i n 0 U n n i «stese attiviti criminali del dopoguèrra/con un e giro 
_ . . d'affari » di decine di miliardi. Tra I responsabili del-
h f t l ì O r t a i O a S e C f n O l'organlzzazlona mafiosa gli esponenti di quelle «.fami-
Uà yVLtaW O, OCgllU . ^ c a , a b r # i | t n e Mì p r | m | ,„„ , w l t a n t a ^piantarono 

ventuno rapimenti •* Nord H^an * u*?°-u^m A PAG 5 
>ri V '••* ?\ TV". 
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! . . Sconcertante nota informativa dèlia Digos romana 
( M i . t • 

ì ' i 

POLIZIA E GIUDICI SAPEVANO 
In aprile un detemito^fece nomi di terroristi 
e rivelò».'•// prqgeiB {dell'assassinio di Amato 

Nonostante le rivelazioni il giudice non venne protetto e l'organizzazione nera non fu sgominata 
Fra i nomi indicati figuravano alcuni di coloro che sono stati poi arrestati per la strage di Bologna 

••• \ i~.<.U :•• : , l \ 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il dottor Ma­
rio Amato sapeva che la sua 
vita era in pericolo. Il magi­
strato della Procura di Roma, 
ammazzato dai fascisti dei 
Nar il 23 giugno con un colpo 
di pistola alla nuca, lo aveva 
saputo all'inizio della terza set­
timana di aprile,non da ano­
nime minacce, ma da uh de­
tenuto, che fu poi interrogato 
da un funzionario della que­
stura romana, il quale stese. 
al termine del colloquio, un 
rapporto alla Digos in cui si 
afferma, tra l'altro, che *U 
dottor Mario Amato è uno dei 
primi obiettivi del terrorismo 
di destra, che potrebbe por­
tare : a. termine entro. breve 
tempo anche un attentato in 
danno di poliziotti»., Eira la 
sentenza di morte che sarebbe 
stata puntualmente eseguita. 
due mesi dopo; due mesi che 
Mario Amato continuò a dedi­
care, con scrupolo e coraggio. 
alla sua indagine nonostante 
avesse saputo che nessuno 
l'avrebbe protetto. Il contenu­
to di quel rapporto, alla luce 
di quanto è accaduto succes­
sivamente, è sconvolgente e 
impone con durezza interro­
gativi brucianti sulla efficien­
za. sulla lealtà costituzionale 
di è pezzi » dello Stato.: • -<•-•• 

Noi oggi infatti sappiamo 
che nemmeno dopo il* suo omi­
cidio furono arrestate, e forse 
nemmeno interrogate, le per­
sone che quella delazione indi­
cava come membri <Ji un'orga­
nizzazione terroristica. E i no­
mi di quelle persone ora sono 
inclusi nell'elenco dei 22 ar­
restati per la strage alla sta­
zione di Bologna. E' la. dimo­
strazione che le coperture di 
cui godono i terroristi non so­
no chiàcchiere, ma verità? O 
è semplicemente • l'ennesima 
dimostrazione della negligenza 
con cui si procede anche per 
quanto riguarda il fenomeno 
del terrorismo eversivo? " ; w 

Difficile concordare con que­
sta : seconda ipotesi per due 
ragioni. La prima:, il giudice. 
Amato chiese protezione sul­
la base di notizie certe rice­
vute. La seconda: le e notizie 
certe > non fanno ' parte, di 
strani memoriali, di fantomati­
ci supertestimoni, ma di un 
documentò che esiste in qual­
che ufficio romano. "•,'••' -r. r"» ; 
!Se la parte riguardante il 

giudice " Amato • rappresenta 
oggi, alla luce dei fatti acca­
duti tra-giugno e agosto, una 
pesantissima. ' gravissima ' ac­
cusa nei confronti di chi ha 
il compito istituzionale di com­
battere il ' terrorismo, di di­
fendere Costituzione e società 
italiane, non meno preccupan-
ti sono le altre parti della 
e relazione >. firmata da • un 
funzionario della questura ro­
mana. il quale raccolse le.di­
chiarazioni di un detenuto, te­
stimone spontaneo, non un su-
perteste del e giorno dopo». 
dichiarazioni che hanno avu­
to un tragico riscontro nella 
realtà: non erano ipotesi, non 
erano voci, non c'era nulla, 
in quel momento, da < devia­
re » o < depistare »., Erano ri­
velazioni su nomi, fatti pre­
cisi, progetti e disegni da at­
tuare. Il tutto corredato da 
una cornice estremamente im­
portante (oggi come allora) 
sulla organizzazione fascista. 
passata • dal momento della 
«discussione» alla fase ope­
rativa. n". .-; -.-;.- -'.•.• . ...» 

La « nota informativa », 
dunque, snocciola, uno dopo 
l'altro, nomi che poi sono di­
venuti • di dominio pubblico, 
quando, il 28 agosto scorso. 
furono eseguiti 22 dei 28 or­
dini di cattura ordinati dalla 
Procura bolognese: da Marcel­
lo Jannilli a Sergio Calore, da 
Claudio Mutti a Paolo Sieno-
relli, ad Aldo Semerari. È — 
come più volte si è detto e 
scritto — sono proprio i tre 
docenti (Mutti, Signorelli e 
Semerari) a essere indicati 
fin da aprile come il nucleo 
pensante di un'organizzazione 
che si serviva, e si serve, per 
le sue azioni di numerose si­
gle: Nar (Nuclei armati rivo-

! Gian Pietro Testa 
(Segue in ultima pagina) 
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E' così che si governa 
contro il terrorismo? 

•. i i V i . ' i ) f ' . » \ 

i l 

Molto «eri e tali eia richiedere ' risposte non evane­
scenti ' ma chiare e circostanziate sono gli ' interrogativi 
che scaturiscono dalla lettura del documento ' che illu­
striamo oggi sul nostro giornale. Si sapeva che il giudice 
Mario Amato era stato minacciato di morte da un'orga-

/ nìzzazione terroristica ' temibile e ' tuttavia nulla venne 
v fatto per proteggerlo. Sì conoscevano i > nomi dei " terro-
, .risii che componevano un'organizzazione pienamente ope­

rante che poteva essere autrice del progetto criminale, e 
...tuttavia, dopo l'assassinio del magistrato romano, nessuno 

^ di loro venne non diciamo arrestato', ma neppure indi-
. ; z i a t o d i r e a t o . .-••'-•••••. •<> .••>• « 'Ì - . - . ÌI >••..<•*.•••• . ••,-';. 

'..!lì,., • - = • ' • : ' • * ' - - « ' « ' . - - - r : : i . « - , i : - » - • > . • - • . . . - * •.••••• 

Quante persone hanno letto il rapporto fatto alla DI-
. COS di Roma e perché non hanno preso i provvedimenti 

• che si imponevano? Non ci sì venga a dire, ora, che nes-
. suno aveva visto questo rapporto. Sappiamo che il giudice 

.. Mario Amato era fortemente preoccupato e che più volte 
.--esternò questa sua preoccupazione al dirigente del suo 
,,- ufficio. Sappiamo che il presidente dell'Associazione na­

zionale dei magistrati chiese a] ministro di Grazia e Ciu-
i stizia di proteggere quel giudice che venne, invece, la­

sciato solo a morire-ammazzato. - „ » . . . „ , . : ' -> 

.'. ' La situazione nel nostro Paese non era idilliaca. Altri: 
' .giùdici , erano già caduti sotto il piombo dei terroristi. Non i 

, era consentito, dunque., sottovalutare il-pericolo. Parlare, 
di negligenza quando ci si riferisce! a uomini Investiti di i 

..grosse responsabilità ci sembra francamente inadeguato. , 

Eppure, quando, anche per queste ragioni, : 1 comunisti 
chiesero le dimissioni del • ministro Morlino, i partiti di 
governo fecero quadrato e gridarono ' alla strumentalizza­
zione. La protezione non predisposta per un giudice sotto 
il mirino dei terroristi fu subito messa in atto, invece, nei 
confronti di un ministro sicuramente responsabile di gra­
vissime inadempienze. Lo stesso e quadrato », del resto, 
era stato fatto per impedire alle Camere di approfondire 
il capitolo ' torbido del favoreggiamento al figlio del vice 
segretario della DC. ' 

Non è così che si combattè il terrorismo. Il rapporto 
alla DIGOS ' lascia pochi dubbi sulle impunità di cai go­
dono nòti esponenti ' dell'eversione. " ' ''!'••' 

La. gravità del contenuto di questo documento è diffi­
cilmente sottovalutabile. " Non è nostro costume mettere ' 
sótto accusa tutto ' e tutti. Sappiamo benissimo che nel» 
l'Arma dei carabinieri, nella Polizia, nella Magistratura,. 
ci tono nomini leali e coraggiosi. Parecchi hanno pagato ' 
con la vita il loro coraggio e la loro fedeltà alle istituzioni.' 
Il giudice Mario Amato è uno di questi, ma ora sappiamo 
che la sua morte avrebbe potuto essere evitata. ,'>>" 

Non è così che si combatte il terrorismo. A Bologna, 
dopo, la strage, il. compagno Berlinguer denunciò e il vuoto 
di governo, la mancanza desolante di una guida politica 
capace di prendere le iniziative innovatrici adeguate alla 
gravità dei problemi che incalzano, e di suscitare quel 
consenso e quella fiducia che oggi non ci sono ». Anche 
allora ci fu chi parlò di strumentalizzazione. Si commen­
terà così anche là lettura del rapporto che pubblichiamo? 
Ma se non si supera quella mancanza desolante di una 
guida politica, neppure la lotta contro il terrorismo sarà 
possibile condurla con quel rigore incisivo che-oggi noti c'è. 

Nuovo drammatico evento nella erisi polacca 
:i .ni'; 

Edward Gierek e 
t • . 

da 
Il malore mentre era riunito il Parlamento - Nella accesa seduta, 
interventi fortemente critici nei riguardi della conduzione poli­
ticadel paese - Voci su una riunione urgente del CC del POUF 

VARSAVIA — EtaaN Gierek, primo segretario del POUP 

Dal nostro Inviato 
VARSAVIA — Gierek è gra­
vemente ' colpito da disturbi 
cardiocircolatori. Da ieri mat­
tina è ricoverato in ospedale. 
La notizia si è diffusa a Var­
savia ; nel tardo, vomeriggio, 
mentre era riunito il parla­
mento per discutere i provve­
dimenti urgenti anti-crisi che 
ratificano gli accordi di Dan- ' 
zica e Stettino. Fin dalla mat­
tinata l'assenza del segretario 
del POUP sul banco dei mem­
bri del Consiglio - di Stato 
aveva.sollevato le più diverse 
supposizioni: divisioni, appro­
fondimento della crisi politica 
di vertice, imminenza di un 
comitato centrale, di cui si 
parla da oltre una settimana. 
che potrebbe : procedere :: a 
nuòvi mutamenti in seno al­
l'ufficio; politico del POUP e 
alla sostituzione dello stesso 
primo segretario. ,̂- t^-q 

Verso le quattro del pome­
riggio i membri dell'ufficio 
politico del "partito si erano 
allontanati dall'aula, del parla­
mento, dando maggior consi-
: sténza • ali ' impressione ' che 
stava accadendo qualche cosa 

; di « importante »." •-, ": 
Secondo voci, die sono cir-

. colate insistentemente ieri se­
ra. una riunione urgente del 
plenum del Comitato Centrale 

potrebbe tenersi nelle prossi­
me ore o sarebbe già addirit­
tura in corso. , 

E intanto il vento del Bal­
tico è entrato anche nell'aula 
del Parlamento. Il nuovo pri­
mo ministro Pinkowski aveva 
appena letto il suo program­
ma di provvedimenti urgenti 
quando l'indipendente profes­
sor Jan Sczebanski si è levato 
per invocare i rigori - della 
legge « contro chi induce in 
errore il Parlamento >: il ca­
pogruppo del partito democra-

-: Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

ULTIM'ORA 

Gierek sostituito 
da Stanislaw Kania 
VARSAVIA - Edward Gierek 
è stato escluso dall'ufficio -
politico del POUP e al.suo 
posto, quale nuovo primo se- ' 
gretario del Comitato Centrale 
del Partito operaio .unificato 
polacco, è stato designato Sta- < 
nlslaw Kahla. . , • : . -

< - La - notizia, è -giunta - nella ' 
•tarda notte' tramila l'agenzia : 

1 .Ansa. - • . - . ' • •• e• .• ,.=-, t •• 

Direzione PCI 
La direzione del PCI è 

convocata martedì t set­
tembre elle ere M I . 

Affatigato oggi a Bologna? 
Marco Affatigato dovrebbe giungere oggi,a Bologna per essere 
interrogato dai magistrati. Lo ha dettò fi giudice Persico che 
conduce le indagini'sulla strage.; Ieri là Chambre d'Accusa-
tion di Aa-en-Provence ha dato parere favorevole alla 
richiesta • di estradizione del neofascista presentata dalla 
Procura di Bologna subito dopo la strage della stazione. 
L'estradizione è stata concessa in merito all'accusa di rico­
stituzione del disciolto partito fascista, reato per cui Marco 
Affatigato deve scontare quattro anni. • A PAG. 5 
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Questa è l'alternativa ai licenziamenti preparati dall'azienda 
• ' * \ ' i 

U provvedimento riguarderebbe anche 2 mila impiegati - Incontro a Torino con i rappresentanti degli enti lo­
cali - € Dovremo produrre 470 mila vetture in meno i - Nota della FLM - 3. mila t messi in libertà » a Cassino 

, Oa uno dei nòstri inviati 
TORINO ̂  « Il colosso FIAT 
deve fare una rapida sauna: 
perdere 22 mila operai e 2 
mila impiegati. Noi saremmo 
per il licenziamento in tron­
co, però se ci sono strade di­
verse/ siamo dispostila di­
scutere». Finalménte, ^dopo 
un indegno gioco di. busso-. 
lotti, protrattosi per mesi an­
che sulle colonne di diversi 
giornali, si son fatte le ci­
fre. Ed è questo il succo, del­
le dichiarazioni postferiali 
fatte l'altro ieri dallo e staff » 
dirigenziale della casa auto­
mobilistica al governo e alla 
FLM. ribadite ieri qui a To­
rino alla Regione Piemonte. 
al Comune, ai giornalisti. Un 
grido d'allarme amplificato. 
condito di dati imnreswnan-
ti, senza accenni autocritici 
agli errori commessi, un ri­
chiamo ossessivo al e perico­
lo giallo», ai giapponesi che 
stanno inondando il mercato 
europeo (un ennesimo tenta­
tivo di bloccare l'accordo Al­
fa-Nissan?) e una proposta 
da « ultima spiaggia »: la FLM 
ci dimostri che è possibile non 

fare i licenziamenti, ma en­
tro il 1. ottobre bisogna de­
cidere.- "";•-'• 

n tempo incalza. Nell'arco 
dei prossimi J8 mesi bisogne­
rà ridurre del 20 per cento 
la produzione; 457 mila vétta-, 
re in meno da montare su un 
totale previsto di 2^52.000 per 
il periodo giugno 1980-dicenv 
bre 198L Sono questi « tra­
guardi»'negativi che portano 
alla cifra dei 24 mila da espel­
lere: è- come se si dovesse 
cancellare di colpo un'intera 
fabbrica: grande quasi come 
l'Alfa Romeo, senza contare 
le ripercussioni sulla miriade 
di aziende che « succhiano » 
dalla produzione FIAT. 

E' con queste premesse che 
lunedi sempre qui a Torino 
iruzierà una trattativa di gran­
de. importanza tra FUI e,a-
ziénda. U tema: è possibile 
evitare i Ucenziaraenti? Romi­
ti e i suoi hanno promesso 
che stavolta si eviteranno di­
scorsi - generici: si esamine­
ranno nel merito le proposte 

Bruno Ugolini: 
(Segue in ultima pagina) 

; Da imo elei nostri inviati • 
i TORINO. - . ' I .licenziamenti 
-SOM per ara accantonati. Le . 

- lettere, accuratamente prepa-, 
I rate durante l'estate restano . 
; nei cassetta. Ma fino a quasi- '. 
: do? pq ; un'azienda che nel, 
- girò ài due mesi compie fan- : 
> te virate repentine (compre- [ 
•: sa ta destituzione di Umber- ' 
: to Agnelli) c'èda attendersi 
i anche pericolosi colpi di coi- -
Ida. Renzo-Gianotti, segre-
• torio della Federazione co-
; monista, tira un sospiro di •; 
x sollievo dopo le ultime noti- r 
• zie, ma farcita atta prudenza. '-
i Non per antk^ sospetto verso 
\ le mòsse del padrone, ma -
. perché la lotta ai vertici del-
• la Fiat è aperta e non si sa '' 
l come andrà a finire. 
• Le fazioni'sembrano due: ' 
] da una parte i * falchi ». gui-
: dati da Umberto Agnelli, dei 

quali farebbe ' parte anche' 
Ghidetta, l'attuale capo del 

: settore auto. Daìf altra le 

< colombe »: Gianni Agnelli e 
Romiti, rimasto, unico ammi­
nistratore delegato. Là pri-, 
ma è la corrente industriali-
sia, quella cioè che punta.' 
aiì un rilancio del ruolo prò- [ 
duttivo è-ad una conquista 
di nuovi spazi sul mercato. 
dell'auto.. Ma,. non avendo 
per ora seri programmi di 
risfrtatta-azione o •bvnocazio-
ni scientifiche e tecnologiche, 
tali, dà superare la concor- ' 
rema, i suoi al ru meati prin-
cipali sono dare un colpo al­
la lira, svalutando, e un col- . 
pò al sindacato m fabbrica, 
licenziando. La seconda po­
tremmo chiamarla Vaia ' fi- ̂  
nanziarìa, che pensa ad un 
risanamento dei bUanci, at-

*• -r j i - - . ' / -

fracerso forti sovvenzioni 
dello Stato e l'eventuale coin­
volgimento di uh nuovo, part­
ner che pqrti.capitale fresco., 

II ftrttp^ verrebbe accom­
pagnato da un (aolio dei 
« rami secchi * e del perso­
nale « eccedente >, ina con- ; 
dòtto con la mano di vellu­
to, anziché con U pugno di 
ferro.-Non sólo per evitare 
una conflittualità sociale dif­
ficilmente controiOabue, ma 
anche per presentarsi con le 
carte in regola verso U go­
verno e gli ambienti finan­
ziari che non rischiano vo­
lentieri capitali in un'azien­
da mgovernabUe. -̂ -> - - — 

tT quest'ultima la linea che 
prevale oggi.. Una sorta.di 

€ cura De Benedetti» appli­
cata alla Fidi, una rivincita ' 
postuma dopo la lite e la 
cacciata ài alcuni anni fa. 
Tuttavia, anch'essa non ga-' 
ranUscè sul futuro prodotti-: 

va, quindi nemméno sulle' 
sorti dei lavoratori — sótto-' 
linea Renzo Gianotti. Fonda­
mentale, a questo punto, è ' 
conóscere la strategia et 
programmi di rilancio della > 
azienda. Ma proprio qui e fi* 
prato pòioscuro di tuttala 
vicenda. • 

La fase uno déWoperazione 
finanziaria prevede 9 soste­
gno dello Stato. Come? La 
Fiat dice di rifiutare, inter-

' venti e assistenziali ».. ma è 
«fortemente interessata> al 
fondo per la ricerca. Che 
fetta della torta ha strap­
pato non lo dice, ma annun­
cia che nei prossimi tre anni 
investirà mule miliardi per 

Stefano Cingolani ' 
'i--. ...(Segue in ultima). 
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Ma il clima elettorale non si scalda, la gente si mostra sfiduciata 

Torna fra i piedi del presidente Carter 
la mina vagante chiamata <Billygate> 
vai nostro invialo '; 

NEW YORK — L'affare «BU-
lygate» torna in primo piano. 
E" in corso una inchiesta del 
senato e le deposizioni rese di 
fronte al comitato che indaga 
sul famoso « prestito > libico 
di 2f0 milioni (di lire) al fra­
tello del presidente • stanno 
mettendo m imbarazzo perso­
naggi autorevoli della ammi­
nistrazione, come U ministro 
della Giustizia Civiletti, U 
consigliere . presidenziale per 
la sicurezza nazionale Brzezin-
ski'ed altri funzionàri di ran­
go minóre. Oltre al protagoni­
sta détto scandalo che, lo si è 
appreso ieri, era seguito, 
quando andava a Washington, 
da agenti della FBI travestiti 
da taxi-driver. 

Per effetto di queste testi­
monianze la vicenda, già sca­
brosa, si sta facendo inquie­
tante. Fino a ieri sembrava 
che V affare si riducesse al 
comportamento maldestro 'se 
non truffaldino di un parente 
strétto del presidente che ave­
va utilizzato U proprio nome 
e le proprie relazioni speciali 1 
con Za Casa Bianca per arraf­
fare un po' di milioni da un 
governo straniero quanto mai 
spregiudicato e hàraprenden: 
te. Ce n'era abbastanza per 
parlare di una questue spi­
nosa anche sul piano eletto-^ 
rale, dal momento che qui la 
Libia è mólto impopolare per-. 
chi sospettata di alimentare 
U terrorismo e perché é gran­
de nemica di Israele che go^ 
de invece del sostegno di una 

forte e influente comunità e-
braica (nétta sola New York 
ci sono pia ebrei che in Israe­
le e U loro voto può essere 
decisivo per la rielezione o la 
bocciatura di Jimmy Carter). 

Nétte ultime 48 ore 9 caso 
ha assunto la fisionomia di 
uno scandalo politico di una 
certa dimensione. E ciò per­
ché sta venendo fuori che uo­
mini del governo e dell'ap­
parato statale avrebbero usa­
to U loro potere, in modo il­
lecito, se non proprio per co­
prire le gagliofferie di BUlw, 
almeno per attenuarne Vef­
fetto sulla figura del presi­
dente. 

Resta per ora mpremudi-
cato U ruoto che netta vicen­
da he svoltò. Càrter m prima 
persona. Un mese fa, in ima 

dichiarazione al senato e m 
un discorso alla nazione, egli 
affermò che né lui né i suoi 
funzionari avevano favorito 
BQlg Sformandolo deiTnichie-
sta avviata sul suo conto per­
ché aveva tardato a registrar­
si come vagente straniero». 
tu applicar»** detta legge che 
impome questo atto a chiun­
que riceva danaro da un altro 
governo. La perorazione del 
presidente, fatta con roccen-
to di verità che Carter riesce 
ad esprimere quando par1» 
dei suoi guai e dette smim-
sufficienze, appai ni ti «tibie 
oU'opmkme pubblica e ai com­
mentatori romici. E eretti, 
di H a poco, i sondaggi regi-

. Anfe|}o Coppola 
; (Segue in ultima pagina) 

"HIP;» 
ItfOI NUTRIAMO una 
x ^ sincera e, voeUamo •• aggiungerlo, rispettosa 
simpatìa per le persone 
candide e se tu questo 

.momento spettasse a noi 
decidere a chi oa attri­
buita m targa deWuemo 
più tnuoccnte del giorno, 

• senta esttaetont su un coir 
lega che giudichiamo ama-

~ buissimo, F.CJL, (coti st 
. firma). U quale ha scru­

to ieri per «*# Ore» un 
Ows a^nirt^BO^ W v f^fwaummjp VPV TJF^HJ 

. dopo avere prsnsaeo che 
' in questi attimi tempi 

rana àetTEst, con ruHSS 
tn testOyha r̂ Hnmrtq 

• motti importanti abietttvt 
che da parte oWOccMtn-
te sarebbe stato fotte eoa-

- trastara con te ormi, seri-
re testualmente: e L* vera. 
arma sa cui rOocktente 
può e deve contare è un* 
migliore rotativa svperto-
rttà nel aoiamaw e asmi 

*. re' n proprie aoctita na-
Btonall. alfrontaadeoe san­
sa veli l mali. Mal dia*» 
strare eba può aoonnr 

• ' . . . ^ . 1 . • 

andiamo 
•erti; nel dimostrare che 
U metodo della libertà, 
con il dorato rispetto al­
l'Onnipotente, paca anebe 
Il sabato». 

Om, lasciamo stare per 
un momento i Paesi det-
r JM. con i toro errori an­
che fmperdonaofli « le lo­
ro magagne. Non et stan­
chiamo mai dt menuuctnr-
ti e di esimi ni, ma ve-
utume otrocetceute per 
imiiMUii 9 nastro eoo-

. mtsslma FXJJL che ant sta­
rno sutta buona rfrads. 
andiamo omino e ogni 
giorno para che st mtgtto-
rt. I disoccupati net Paesi della CBS hanno ruggiun-
to t sette mittont, gk ape-
rat sono Sempre meno si­
cari che domani avranno 
ancora un lavoro e, a /or­
ca di appurare fi metodo 
deOe libertà (come dtee tt 
nostro amiso^ con rtnftu-' ssone siamo arrlpatt, qui 
m /tana, a l » per canto. 
I hwmialuri iwasiBnati 

t eWMVpTm)0 ' PJÉmèi•0w0W"iWsooÉÌ 
# Ci MUO kmtb€T§hÌ M Ì Qm%%* 

, O» J^OB/ aaB^a^^aBja«Bj • a o a a O^PPaB 

sempre meglio 

notte si potano M mm 
lire. Non purìtemo poi de- ~ 
Wpw& v s j r v W M ne nem>a)S)0' ^m^ajgn^nm\y^ 

insta starnutire per asse-. 
re immediatamente fico» : 
varati e se uno domanda 
9 numero di un tram a 
mostra una qualche incer­
tezza nei sapere, lo iscri­
vono subito, drùffieto, a 
un trtttuto donatone. ~ 

Stiamo andando meglio, 
caro PX!Jt^ stiamo •nuen 
do sempre meglio e sa 
perché? Perché si è final­
mente capito che tutto 
sta nel governare con sem­
pre maggiore autorità a 
soprattutto net tenere lon­tano i comunisti dal po­
tere. Lei questo, per gen- : 
t9em* arantmo. non h> ha , 
scritto: ma noi starno si­
curi che lo pensa, sempre per via del metodo detta 
Uberto. E intanto 9 latte 
è salito dt cinquanta Ure e per mangiare st spenno • 
sempre di p*i, anche di 
a^sP^PaHOT* *^Su> gwnMWmW^annnpmWn ant 

Cista a permani, émWOn- . 
nspotente., .: 

rsilshiaiali 

>• v^> £?> , ; 

La trattativa 
sui mìssili 
inizia alla 

line del mese 
a New York 

BONN — TI segretario dì 
Stato americano Edmund 
Musine ed il ministro de-
gh Esteri sovietico Andrey 
Gromjfco iniueranno i col­
loqui preliaunari suDa fi- ' 
nutazione dei missili a me­
dio raggio in Europa alla 
noe di settembre a New 
York. Lo ha reso noto il 
capo della diplomazìa fé-' 
aerale Hans Dietrich Geo-
scher in un'intervista. 

Mosca aveva manifesta­
lo la sua dispombiliU a 
trattative augii «euromìs­
sili» senta condiiioni pre­

dopo i colloqui di. 
giugno fra Leonid 

-..«? ed n < 
Helmut SctMBkn 


